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con le scarse dimensioni della radura e con la tendenza degli adulti ad addensarsi in siti 

dove l'effetto rugiada sia favorito (BRANDMAYR, dati inediti). 

I pascoli più aridi ( mesobrometi), estesi soprattutto nelle regioni periferiche del 

massiccio, mostrano invece catture molto più ridotte ( i rilievi andrebbero comunque 

completati). Compare in essi una specie di notevole interesse naturalistico, Calathus 

glabricollis DEJ., endemismo illirico diffuso lungo il sistema montuoso dinarico. 

FORMAZIONI FORESTALI DEL PIANO MONTANO- La valutazione dei 

dati sulle cenosi a Carabidi delle foreste del piano montano della Riserva Naturale 

della Val Alba si basa innanzitutto sul confronto con quelli ancora inediti del Prescudin 

(Prealpi Carniche Occidentali) e con le faggete dell'Altipiano del Cansiglio, censite 

nell'ambito di un progetto finalizzato CNR(BRANDMAYR, dati inediti). Non mancano 

studi anche quantitativi per l'Europa Centrale ( sintesi in THIELE, 1977, pp. 20-21 ), per 

le Alpi Orientali Austriache ( solo qualitativi: FRANz, 1950; KUHNELT, 1943a) e per 

Fig. 1 - Variazione dell'abbondanza di alcune specie di carabidi in una sequenza di biotopi montani e subalpini della Val Simon e della Val Alba, avente il significato di gradiente ecologico ed altitudinale. Le abbondanze ( scala logaritmica) sono espresse in esem­plari/trappola/ 1 O giorni. I punti segnati tra parentesi sono valori di abbondanza della specie in questione riferiti a stazioni diverse appartenenti alla medesima associazione vegetale ottenuti con la medesima metodologia (stesso segno) o con raccolte oculari sotto pietre ( segno diverso). I tre primi biotopi rappresentano il gradiente ecologico dai boschi di pino nero termofili su suoli umocarhonati o rendzina( alleanza fitosociol. del-1' Erico-Pinion) alle faggete su rendzina degradati o terre brune (Eujàgion) del cal­care e delle dolomie. Molte specie trovano il loro optimum nel consorzio misto, forse anche a causa di alcune caratteristiche della stazione (impluvio, maggior profondità del terreno). Esso è caratterizzato dalla comparsa massiccia dei silvicoli igrofito­microtermi ( Carabus creutzeri, Pt. metallicus). Lungo il gradiente le spp. mostrano diversi gradi di tolleranza, dall'euri- alla stenotopia, e gli andamenti delle abbondanze sembrano legati alle caratteristiche pedologiche ed ecoclimatiche nonché indipendenti tra loro, suggerendo un modello di comunità di tipo "aperto". La parte destra del diagramma evidenzia invece un confine ecologico netto ( ecotono), quello tra le comunità silvicole montane e subalpine ed i biotopi prativi culminali. 
Abundance variation of some carabid species along an ecoc/ine of montane forest 
habitats up to a subalpine open crestline. The numbers on logarithmic scale mean 
beetles/trap/ 1 O days. Symbols in brackets are values by other methods or from equi­
valent biotopes. From the /eft side to the right one: a xerotherm black pine wood on 
poor soil (belonging to the phytosociological a/liance: Erico-Pinion) - a mixed fo­
rest with Pinus and Fagus on a more gentle slope and richer colluvial soil - a cool Fagetum on well drained soil (Fagion) - a grassy open crestline with Erica-spots. 
Many cold- and moist-preferent ground beetles, as Pterostichus metallicus and Cara­bus creutzeri appear only starting from the mixed forest, as the beech cover becomes 
of importance. Through this habitat sequence(which means an altitudinal sequence 
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qualche limitato settore di quelle Occidentali ( AMIET, 1967; anche FoCARILE, 197 4 ). 

Nel complesso, prima dell'inizio delle nostre ricerche quantitative nell'area carnica, le 

carabidocenosi forestali di questo settore alpino potevano dirsi sconosciute. 

L'Omo-Pineto si è rivelato povero di specie ed individui rispetto a formazioni più 

evolute dal punto di vista pedologico, quali il consorzio misto pino-faggio o le faggete 

più fresche. Sono specie dominanti Abax parallelepipedus ed Abax ater, seguiti a di­

stanza da altri eurisilvicoli quali Cychrus attenuatus e da Carabus hortensis, lar­

gamente diffuso negli orizzonti submontano e montano inferiore del Friuli e della Slo­

venia, tanto in pinete che in querceti. Interessante la prevalenza, in tutto il massiccio, di 

A. parallelepipedus su ater, al contrario di.quanto si osserva nelle pinete a pino nero e

negli Orneto-Ostryeti (boschi misti termofili a carpino nero ed orniello) del Prescudin,

dove A. ater è di gran lunga la specie.dominante, con abbondanze elevatissime, ( sino a

7 .36). Ciò si spiega probabilmente con il maggior drenaggio dei suoli e la minor

piovosità media della zona del Zuc dal Boor.
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too) abundance values of ali the species agree with vegetation and microclimatic 
features, but they behave indipendently each from another, resembling an open 
community pattern. A very clear cut boundary (ecotone) are to be found between 
montane forest biotopes and prairie habitats of the (sub-) alpine zone, (right in the 
figure). 
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